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' y ^ ISOGNA capire l'imbarazzo di chi —• co-
§< . me me — ama Napoli di un amore vi-

•U scerale, alla Jacopo Ortis, alla « vedi 
Napoli e poi muori uè — datò che non vuol 
morire — torna continuamente a vedere Na
poli, tanto per ottenere una proroga. Ora, co
me se la cava uno che ama Napoli, ma ha 
anche un • pezzo di cuore a Genova'f Non è 
fatuità, volubilità- è che sono due città di ma
re, due città col porto e con tanti di quel 
problemi che ci si chiede come mai esistono 
ancora, dato che per anni sono state nelle 
mani di personaggi che hanno cercato di dila
pidarle come una eredità immeritata. E di-
jatit erano completamente immeritate. Ma il 
discorso è sulla partita di ieri: il Napoli ha 
battuto la Sampdoria a pochi minuti dalla 

l'eroe della domenica 
fine ed ha conseguito così due risultati: di re
stare solo in testa alla classifica e di lasciare 
la Sampdoria sola in coda alla classifica, co
me se per lei il campionato non fosse mai 
cominciato. Avete cotisiderato che se il Napoli 
si fosse limitato a pareggiare, adesso in testa 
alta classifica, nello spazio di dite punti, ci sa
rebbe quasi tutto l'almanacco Gotha del cal
cio ttaliano'> Una folla da fare a gomitate: una 
folla da far realizzare la previsione di Pierre 
Dac- « // giorno in cui ci sarà meno gente, 
tra la folla ci sarà posto per tutti ». Oggi sa
rebbe quel giorno e nella folla ci sarebbe po
sto per tutti. Pensate un po': ci sarebbe posto 

anche per il Genoa," che dopo otto anni e un 
mese ha vinto la sua prima partita in serie A 
e ormai, lasciatemelo dire, è l'unico rivale se
rio del Napoli. Ma gli azzurri di Vinicio han
no rovinato il casotto; sarebbe stata -una mi
schia furibonda, invece l'architetto Vinicio ha 
dato una sistemata: uno in testa e gli altri 
dietro, allineati e coperti che comincia a fare 
freschetto. Pazienza per la Sampdoria — che 
potrà rifarsi — e viva il Napoli, dove però 
mi devono consentire di stornare un poco di 
tifo fllopartenopeo dall'altra parte del mare: 
a Cagliari. Perchè secondo me il campionato 
ideale è quello in cui il primo posto se lo 

contendono Napoli e Cagliari e una delle due 
vince lo scudetto. Certo, ti Cagliari lo ha già 
vinto una volta, ma non è questo che impor
ta: l'interesse starebbe nel duello a distanza 
tra due squadre meridionali che prendessero 
l'Impegno di andare in giro per la penisola 
legnando a destra e a sinistra (naturalmente 
escludendo Genoa e Sampdoria). Mica per 
niente: solo per far finire una volta per tutte 
la storia che a sud di Firenze comincia la 
gnagnera e finisce ti calcio, • perchè il clima 
dolce induce al sonno e alla meditazione ozio
sa. Tutti discorsi che confinano col razzismo 
e rompono l'anima. E' per questo che perdo
niamo al Napoli il sadico scherzo giocato alla 
Samp: ma a patto che insista. 

Kim 

f « big-match » e i pareggi della quarta giornata hanno dato le ali alla squadra di Vinicio 

ED ORA... TUTTI ALLA CACCIA DEL NAPOU 
ì blucerchiati superati al «S. Paolo)) al 40' della ripresa 10-1) 

Povera Sampdoria: 
un'altra sconfitta 
in «zona Cesarmi» 

Lo stesso era avvenuto contro la Lazio, il giorno dell9«in
vasione solitaria» - La rete del Napoli segnata da Broglia 
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NAPOLI-SAMPDORIA — Briglia regala al Napoli una partita che sembrava doversi chiudere e 
reti inviolate. Il bravissimo Cacciatori non può far nulla contro il bolide scagliato a rate. 

MARCATORI: Braglia al 40' 
della ripresa. 

NAPOLI: Carmignani 6; Bru-
scolotli 6. Pogllana 6; Zur-
lini 6, Vavassori 7, Orlandi-
ni T, Cane t» (Mascheroni 
dal 46*. 5), Juliano 6, a e 
rici 6. Esposito 6, Braglia 6. 
N. 12: Da Pozzo. 

SAMPDORIA: Cacciatori 8; 
Santln 7, Rossinelli 6 (Ar
ronzo dal lo" del s.t.); Le
detti 7. Prlni 6. Llppi 6; Ba-
iliani 7, Boni 6, Maraschi 6, 
Salvi tt. Improta 5. 
N". 12: Pellizzaro. 

ARBITRO: Gialluisl di Bar
letta, 5. 
NOTE: giornata di sole, 

temperatura mite, terreno in 
buone condizioni. Corner: 11 
a 2 a favore del Napoli. Anti
doping negativo. Ammonito (e 
poi espulso) Esposito al 32' 

, per fallo di reazione su Boni 
che è stato a sua volta espul
so insieme ad Esposito. Spet
tatori paganti 20.822 per un 
incasso di 50 milioni e 401.000 
lire. Abbonati 39.125. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 4 novembre 

// Napoli, dunque, e primo 
tn classifica. Ci e. arrivato en
tusiasmando e soffrendo. Per
ché oggi il Napoli ha sofferto. 
La Sampdoria non perdeva a 
Napoli da dodici anni. E sem
brata che la sua positna tra
dizione fosse destinata a du
rare ancora- mancatano an
gue mmutt alla fine, dtfatlt. e 
la squadra ligure contmuara 
a sostenere l'assalto, poi di
ventalo assedio, del Napoli 
con magnifica baldanza, con 
qualche affanno anche, ma 
sempre annullati da pronti ed 
energici recuperi 

IJJ porta di Cacciatori ap
parita stregata- per la bratti 
ra dt Cacciatori e per tutta 
una verte di circostanze che 
metano impedito al pallone 
di varcarla A cinque minuti 
dalla fine. però, il dinoccola 
to Broglia, un giocatore tan
to scoordinalo net motimcnti 
quanto ricco di volontà e di 
impegno, riusciva ad indon
nate la botta giusta Zurltni 
aveva rimesso verso il centro 
dell'area. Pogltana di testa 
aveva allungato la traiettoria 
della palla verso sinistra, e 
Braglia al volo aveva infilato 
la rete tra la disperazione del 
bravo Cacciatori che si acca
sciava in lacrime. 

Questo e stalo l'episodio che 
ha risolto una partita che. co
me abbiamo detto, il Napoli 
ha sofferto ma che ha anche 
mentalo di vincere per la 
continuità della sua azione of-
jensiva, per le tante occasio
ni che ha saputo creare, per
che non ha mai avuto mo
menti di sconforto e di ras
segnazione di fronte a quella 
inesorabile difesa che ribat
teva colpo su colpo con un 
accanimento, una prontezza e 
una decisione da sconcertare. 
• La Sampdoria, dijatti, dopo 

alcune iniziali scorribande ha 
tia via ristretto gli spazi e 
si è affidata soltanto a qual
che azione di alleggerimento. 
per passare, poi decisamente 
ad una tattica di estrema pru
denza. La squadra ligure cer
cava il pareggio. Era questo 
il suo obiettivo, e a questo 
obiettivo ha disciplinato tut
to il suo gioco. Qualche buon 
disimpegno si aveva per la sa
gacia dt Lodetti. per le ini
ziative di Badiani, ma si esau-

Vinicio: 
« Non abbiamo 

rubato 
niente » 

I n col che vale doppio quello 
di Braglia: ha «confitto la Samp
doria che da dodici anni non per
deva a Napoli rd ha permessa) jl 
Napoli di sedeir solo sul trito 
della classifica. Spogliatoi azzurri. 
quindi, in festa: w o r d portai ocr 
\ inirlfr: « Sì — ammette —. siamo 
contenti di essere primi In clas
sifica. ma questo per noi conta 
poco perchè 11 nostro campionato 
continua senza grosse illusioni di 
primato: l'importante è che il poi»* 
blfco si diverta e ci segua Min un 
con passione così come ha fatto 
in questa prima parte di carapio-
nato, La vittoria di oggi è stata 
merilatisslina e l'abbiamo ottenu
ta senza rubare niente, anzi — ag
giunge — se fosse stata più vi
stosa ci avrebbe premiati per il 
lungo assedio portato alla rete di 
Cacciatori che oggi era in giorna
ta di grazia ». 

DI tutt'altro parere è Vincenzi. 
l'allenatore della Sampdoria: « So
no amareggiato — dice — perche 
un pareggio l'avremmo meritato: 
il Napoli ha segnato per un errore 
della nostra difesa e Indetti ha 
sbagliato un gol facilissimo. Fa 
niente — conclude —, questo è il 
calcio e speriamo che questa scon
fitta non d condizioni il prosieguo 
del campionato ». 

Gianni Scognamiglio 

ma prima ancora di giunge
re nei pressi di Carmignani. 

Il buon Maraschi, del resto, 
ha sofferto per tutta la partita 
per la mancanza di un com
pagno col quale tentare un 
dialogo più fitto e concreto, 
soprattutto più assiduo. E co
sì, col Napoli che attaccava 
e la Sampdoria che gli resi
steva, di azioni confuse se ne 
sono avute parecchie, e si è 
dovuto, purtroppo, anche re
gistrare qualche momento di 
gioco nervoso con Esposito e 
Boni, soprattutto, prtmt atto
ri- e sono finiti entrambi an
zitempo negli spogliatoi 

Ma per fortuna la partita, 
malgrado alcune indecisioni 
di Gialluisi, piuttosto equa
mente ripartite, e andata a-
vanti senza allontanarsi di 
molto dat binari detla regola
rità. L'incidente capitato a 
Rossinelli, che è andato fuori 
campo dopo uno scontro for
tuito con Bruscolottt. accu
sando un leggero stato com
motivo. è da ritenere del tutto 
occasionate. 

Nel primo tempo i napole
tani avevano reclamato un 
calcio di rigore per un atter
ramento di Clerici da parte 
di Santtn. ma la protesta era 
parsa poco convincente, nella 
ripresa con molta, più atten
dibilità sono stati ì liguri a 
reclamare per un atterramen
to di Maraschi da parte di 
Zurltni. In contropiede, dtfat-
tt. Badiani arerà servito be
nissimo Maraschi, minacciosa
mente solo al centro dell'area, 
ma Zurltni arerà posto rime
dio al pencolo ton la sua lar
ga esperienza. 

La partila, come si diceva, è 
stata sofferta dal Napoli e dai 
napoletani ma gli ultimi cin
que minuti sono stati da in
farto IM Samp. infatti, subito 
il go\ <;• erj scatenata Baste
rà dire che Maraschi vinceva 
persino qualche duello con 
Vatassori e su uno di questi 
serrita Indetti che lasciata 
partire una staffilata che si 
perderà appena a lato, e po
co dopo Àrnuzzo sfiorava an
cora il palo dt testa su azio
ne di caccio d'anoolo 

Ma il gol del Napoli era ve
nuto tardi, troppo tardi, ri
spetto ai buon gioco svolto e 
dt conseguenza alla Samp non 
era rimasta che una manciata 
dt n.muti per raddnzzare l'in
contro; troppo tardi, dunque. 
ai,che per la Samp 

Un incontro, che in buona 
sostanza, ha confermato ti 
buon momento del Napoli an
che. se ogqi non tutti hanno 
espresso il miglior rendimen
to. ma sono contenti, e sod
disfatti per aver raggiunto la 
retta della classifica: ma un 
incontro che ha anche spie
gato perchè la Samp. in tre 
sole partite, e nuscita a neu
tralizzare lo sconfortante han
dicap di tre punti. 

Michele Muro 

I nerazzurri due volte in vantaggio e due volte raggiunti (2-2) 
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Fanno a gara le difese dell'Inter 
e del Torino a chi sbaglia di più 

Persino un gol tra le gambe di Vieri - Furibondo e vano il forcing finale degli uomini 
di H.H., i quali hanno disputato la migliore partita di questo inizio di campionato 

MARCATORI: Fedele (I.) al 
29' del p.t.: Pillici (T.) al 
2*. Boninsegna (I.) all'ir. 
Mozzini (T.) al 13' della ri
presa. 

TORINO: Castellini 6.5; Lom
bardo 6,5, Fossati 6; Mozzi-
ni 6,5, Zecchini 6,5, Salva-
dori 6 (dall'80' Mascetti); 
Rampanti 6,5, Ferrini 6,5, 
Bui 6, Vernacchia 6, Pulì-
ci 7 (n. 12 Sattolo. n. 14 
Oraziani). 

INTER: Vieri 6.5; Bini 6,5, 
Facchetti 6,5; Fedele 7. Bel
lugi 6,5, Burgnìch 6,5; Mas
sa 6,5; Orlali 6,5, Boninse
gna 7, Bedin 6, Moro 6,5 
(dall'80' Berlini) (n. 12 Bor-
don, n. 14 Magistrelli). 

ARBITRO: Michelotti di Par-
ma 5,5. 
NOTE: Giornata autunnale, 

terreno secco, poco soffice. 
Prima della partita Pulici ha 
ricevuto in campo il premio 
Chevron per la classifica dei 
cannonieri della stagione "72-
"73. Lievi infortuni a Àloro, 
Boninsegna, Rampanti e Lom
bardo. Ammoniti Pulici per 
proteste e Rampanti per non 
aver rispettato la distanza dei 
« nove metri ». Sorteggio an
tidoping negativo. Oltre 50 
mila spettatori di cui 32 320 
paganti per un incasso di 77 
milioni 455.900 lire. 
DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 4 novembre 
Quando Michelotti ha fi

schiato la fine, quelli del To
nno sono riusciti a tirare il 
fiato. L'Inter con il suo « for
cing » finale era riuscita a 
schiacciare gli avversari nella 
propria area e solo per caso 
l'Inter non e passata. Se aves
se vinto, nessuno avrebbe tro
vato da ridire e noi ora ci 
troveremmo nell'obbligo di 
scoprire i colpevoli, gli uomi 
ni del Torino che con le loro 
ingenuità avrebbero propizia
to la vittoria di Helenio Her-
rera. 

Ma la partita è finita 2 a 
2 e forse si può dire che le 
due squadre si sono equival
se. e che Boninsegna se ha 
sbagliato non è colpa del To
rino ma colpa sua, e che il 
risultato riflette in modo sa
lomonico una partita senza 
dubbio tra le più emozionan
ti, con ripetuti colpi di sce
na, e con Michelotti che ha 
rischiato di diventare prota
gonista non certo invidiabile. 

Michelotti dopo quel che è 
successo a Roma Io scorso an
no si è fatto la nomea di fa
vorire l'Inter. Sicuramente 
non è vero (ci mancherebbe 
altro!), ma al 37* del primo 
tempo, quando il Torino per
deva 1 a 0 ha sorvolato su 
un fallo da rigore madorna
le. In piena area di rigore 
nerazzurra Bellugi e Pulici si 
stavano contendendo una pal
la ed entrambi sono caduti. 

Michelotti non fischia, né a 
favore del Torino e tanto me
no rontro, sicché vuol dire 
che non ha individuato nes
suna infrazione al regolamen
to. Pulici si rialza per recu
perare la palla ma Bellugi da 
terra lo falcia con una for
biciata che tutti hanno potu
to vedere. E' un fallo da ri
gore senza appello. Michelot
ti in cattiva giornata lascia 
correre. 

Sugli spalti, con la pelle 
che brucia per il goal di Fe
dele, il coro che ne sca 
turisce non è proprio quello 
dei... Lombardi. Michelotti 
(ma quanto vi raccontiamo 
sono le impressioni dei tifo
si) è addirittura irritante e 
ammonisce Pulici, tre minuti 
dopo, in seguito ad un suo 
reclamo per un fallo contro 
il suo « angelo custode ». Se 
fosse vero che un arbitro si 
può « comprare », quel povero 
tapino dovrebbe comportarsi 
cosi e invece sappiamo tutti 
che Michelotti deve aver pre
so fischi per fiaschi e il suo 
(nel primo tempo) come di
rettore di gara è stato un 
fiasco solenne. 

Parliamo del gioco. Helenio, 
che durante la settimana era 
tornato all'antico, con le scrìt

te di « vinceremo » alla prova 
dei fatti sembrava più pro
pizio al pareggio. Con Fac
chetti a guardia di Bui im
pediva al terzino della Nazio
nale le sue solite proiezioni e 
ricorreva ad un « vice » con 
Bini, il quale dovendo mar
care Rampanti, ala tornante, 
più volte veniva a trovarsi 
nelle condizioni di spingersi 
a rete. Orlali si piazzava alle 
costole di Vernacchia, mezza-
punta, mentre a centrocampo 
si fronteggiavano Fedele e 
Salvadori, Ferrini e Bedin. 
Un centrocampo, quello del
l'Inter, ben infoltito e contro 
il quale si spuntava fin dal
l'inizio la manovra granata 
cui Salvadori se portava l'e
stro della giovinezza nel con
tempo concedeva a Fedele 
non poche puntate offensive. 

Se le prime azioni erano 
del Torino, al quarto d'ora 
Castellini doveva già impe
gnarsi per evitare un corner 
m extremis e al 18' parare 
una punizione di Facchetti e 
al 19' Bini sfiorava la porta 
e ancora al 24' era Bini di 
testa, su punizione di Bedin, 
a sbagliare di poco a lato. 

Al 29' l'Inter passa in van
taggio. Burgnìch disunpegna 
nella sua zona e offre a Mas
sa che vedendo tutti marca
ti i suol compagni comincia 
un'allegra tarantella con pal
la al piede senza sapere a 
chi darla, mentre quelli del 
Torino, prima Fossati e poi 
gli altri, stavano a guardar
lo. Quando Massa si accorge 
che Fedele ha capito le inten
zioni (roba da rallentatore) 
si infiltra in area e l'allungo 

TORINO-INTER — Lo immagini t i riferiscono allo primo duo roti «W match. In alto: Foriti*, in 
corsa, scaraventa • roto annullando l'intervento d i Castellini. Setto: la risposta «VI Torino, con 
Pulici (a sinistra) che beffa Vieri . La palla passera tra le gambe del bravo portiere nerazzurro. 

lo coglie in piena corsa: sul
l'invito di Massa respinge 
Zecchini ma la palla picchian
do sulla striscia bianca ha 
un rimbalzo che favorisce Fe
dele: giunti in prossimità di 
Castellini con l'esterno del de
stro Fedele rende vano l'in
tervento del portiere. 

Atmosfera pesante durante 
l'intervallo, si prevede il peg
gio. Al 2' invece il Torino ri
porta il risultato in pareggio: 
un goal facilissimo: da Lom
bardo sulla destra a Rampan
ti che prosegue sullo slancio 
e in corsa crossa per Pulici in 
area a pochi metri da Vieri: 
di piatto la deviazione in por
ta e Vieri che annaspa con la 
palla che gli passa tra le ma
ni. Un vero e proprio infor
tunio a conclusione di una 
perfetta triangolazione. 

Il Torino riprende fiato e 
c'è voluta tutta la classe di 
Vieri per impedire che la 
bomba-punizione di Bui al 6' 
non. scuotesse, la >rete..deUtln-
ter. E* ~ statò II momento più 
favorevole del Torino e l'In
ter ha stretto i denti per reg
gere l'urto. Al 12' Fedele se 
ne va lungo la fascia destra 
per impostare un'azione di al
leggerimento: il centro a mez
z'altezza di Fedele, che ha 
perso per strada Salvadori, 
nei pressi della linea di fon
do sfiora Zecchini che si è 
fatto incontro e sulla palla 
arriva Boninsegna: una gi
nocchiata e Boninsegna ri
mane in testa alla classifica 
dei cannonieri. 

Il cronometro del tabellone 
elettronico ha il tempo di 
macinare un solo minuto e il 
Torino pareggia ancora. Qual
che coronaria dei tifosi è si
curamente in fase di preal
larme. Un fallo di Oliali su 
Vernacchia e la punizione 
viene calciata dalla destra, a 
tre quarti, da Ferrini: respin
ta fasulla della barriera e la 
palla finisce sui piedi di Moz
zini a pochi passi da Vieri: 
impossibile sbagliare e Moz
zini, diligente, va a rete. 

Raggiunto il pareggio il To
rino tira i remi in barca e 
l'Inter investe la metà cam
po avversaria con alterni 
sganciamenti che mettono a 
nudo alcune incertezze anco
ra esistenti nel pacchetto di
fensivo della squadra di Gia-
gnoni. 

Un tiro di Fedele che stra
da facendo si « sporca » a cau
sa di un rimbalzo del terreno 
è parato da Castellini con la 
faccia e poi un bel colpo di 
testa di Boninsegna è neutra
lizzato in tuffo da Castellini. 
Finalmente un'azione del To
nno al 25' con una « schiac
ciata » di testa di Pulici che 
Vieri salva con una parata 
di gran classe. 

La partita è ormai nelle ma
ni dell'Inter. Al 34' un brutto 
fallo di Ferrini su Moro ob
bliga Herrera al cambio e al 
42' Boninsegna si « mangia » 
una palla d'oro che Oliali gli 
ha approntato dopo aver fat
to fuori nell'ordine Rampanti 
e Zecchini: in area Boninse
gna riesce ad anticipare Moz
zini ma la palla si perde con 
le ultime speranze di Helenio 
Herrera. 

Nello Paci 

Reazioni e commenti, naturalmente, contrastanti negli spogliatoi 

Giagnoni soddisfatto mentre KLH. recrimina 
DALLA REDAZIONE 

TORINO, A novembre 
Helenio Herrera, sempre co

si restio a far conoscere le 
sue opinioni, questa volta non 
si fa pregare. Come sempre, 
misuratissimo: e Dovevamo se
gnare almeno sei gol. Una 
grossa partita quella di oggi, 
una grande Inter che menta-
va di vincere. Abbiamo gioca
to come nella prima mezz'ora 
contro il Napoli. Due volte in 
vantaggio ci siamo fatti rag
giungere con due gol da bam
bini. Secondo le mie direttive 
Orlali, Boninsegna, Fedele e 
Bini si sganciavano a turno 
e solo la sfortuna ci ha im

pedito di vincere. Tra i miei 
voglio segnalare Bini che si 
sta imponendo sempre più co
me protagonista*. 

Fraizzoli, intrappolato dal 
cronista della RAI per un 
duetto con Giagnoni, era sta
to decisamente contrario alla 
impressione del collega Bo-
scione quando esordendo ave
va detto: «Entrambi soddi
sfatti ». 

Fraizzoli: « Macché soddi
sfatti d'Egitto. Per tutta la 
settimana ho sentito i critici 
dire per questa partita una 
previsione nella schedina del 
totocalcio da 1-x e alla fine 
se c'era una squadra che do
veva vincere quella era la mia. 
Ci mancavano tre titolari • 

i giocatori giovani, pur gio
cando in modo lodevole han
no posto in squilibrio il si
stema. Giagnoni che mi è qui 
In faccia (ha detto proprio 
cosi) lo può confermare». 

Giagnoni, peraltro, non ha 
confermato proprio niente: 
«Non voglio essere polemico, 
ma non condivido le parole 
del presidente. Le parate più 
determinanti le ha fatte Vìe-
ri. Sono invece d'accordo 
quando Fraizzoli dice che nel 
finale l'Inter ha avuto più di 
una occasione per passare. A 
loro mancavano tre titolari 
ma a noi Sala e Agroppi oggi 
ci avrebbero fatto comodo. 
Comunque una grossa partita 
che ha onorato il calcio e si

curamente divertito il pub
blico ». 

Quando il duetto a uso e 
consumo della RAI finisce, 
Giagnoni torna sulla gara per 
esaminare, sia pure a caldo, 
i motivi per i quali negli ul
timi minuti il Torino è finito 
alle corde. « Forse — ha detto 
Giagnoni — la voglia di vin
cere ha avuto il sopravvento 
sul raziocinio e alcuni gioca
tori (chiari i riferimenti a 
Fossati e a Salvadori) hanno 
concesso troppo spazio ai di
retti avversari». 

Castellini dice che il primo 
gol dell'Inter è nato per ca
so: «La palla ha colpito la stri
scia e sul rimbalzo Fedele ha 
segnato d'esterno: la palla mi 

è passata a pochi centimetri». 
Vieri: «La colpa è soltanto 

mia. Il primo gol di Pulici 
aveva un effetto maledetto, le 
palla mi è sgusciate dalle ma
ni ». 

Pulici, contento ma non pie
namente soddisfatto: «A mio 
parere il fallo di Bellugi era 
da rigore. Pazienza, sarà per 
un'altra volta». 

Bellugi: « Impossibile pre
tendere il rigore perchè lui 
ha fatto fallo su di me e in
sieme siamo caduti ». 

Burgnicn è telegrafico: « Il 
Torino? Due Uri. due gol. E 
noi due ingenuità imperdo
nabili ». 

n.p. 1 

Riva (2 gol) 
e Rivera 

pronti per 
Wembley 

Buone nuore dal campionato 
per la Nazionale Impegnata It 
14 novembre a Wembley contro 
l'Inghilterra: Riva (due col di 
buon auspicio). Rivera, Zoff, 
Albertosi e Causio hanno di
mostrato confortanti condizio
ni atletiche. Qualche appanna
mento di Capello e soliti alti 
e bassi di Morinl. Burgnicn 
s'è confermato invece ad un li
vello eccellente di rendimento. 

Nessuna probabile sorpresa. 
comunque, nell'elenco dei con
vocati che Valcareggi diramerà 
giovedì, malgrado il « test » in
frasettimanale delle Coppe, al 
quale saranno sottoposti, tra 
gli altri, i vari Sabadini. Re 
Cerconi e Chinagiia. 

Oggi intanto verranno dira
mate le convocazioni della In-
drr 21. che giocherà sabato a 
Firenze contro la nazionale 
« A » degli Stati Initi. 

Chiarugi ko 
per Vienna 

• • • e per 
Valcareggi 

Mercoledì di Coppe con 
Rapid - Milan e Lazio-
Ipswich 

Due squadre italiane impe
gnate nel « mereoledì » calci
stico intemazionale: il Milan 
nella Coppa delie Coppe a Vien
na contro 11 Rapid per cercare-
di combinare qualche rosa til 
meglio dello 0-0 dell'andata, la 
Lazio in Coppa IKF% a Roma 
per recuperare quattro gol agli 
Inglesi deulparich. 

I rossoneri dovranno rinun
ciale a Chiarugi, bloccato da 
ano stiramento agli adduttori 
della coscia sinistra durante 
Milan-Cagllari e costretto a sta
re a riposo per almeno tre gior
ni. Chiarugi non partirà nep
pure per Vienna. Rocco dovrà 
pure rinunciare a Bianchi, per 
11 quale, in conseguenza di uno 
strappo, la prima piognusl è 
di due-tre settimane. 

Chiarugi ha tolto ogni dub
bio anche a Valcareggi. Il qua
le potrà ancora una volta pas
sar sopra, questa volta magari 
con valide giustificazioni, .itla 
convocazione del milanista per 
Il match di Wrmbley con l'In
ghilterra. 

La Lazio dovrebbe presentar
si al gran completo, ma lo 
svantaggio da risalire è eviden
temente eccessivo. 
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